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A chiusura del Grande Giubileo per gli 800 anni dalla conferma dell’Ordine dei 
Predicatori, la comunità dei frati domenicani di Palermo, con l’approvazione della 
diocesi di Palermo e la presidenza dell’arcivescovo della città Mons. Corrado Lorefice, 
ha voluto porre un segno emblematico che ricordasse quest’evento.
Con la celebrazione eucaristica che vivremo stasera sarà dedicata la chiesa e il suo 
altare. 
Può sembrare strano, ma la chiesa di San Domenico, consegnati i lavori nel primo 
ventennio del ‘700, fu da subito ufficiata ma non ufficialmente benedetta attraverso il 
rito proprio e i segni ad esso connessi. Da allora sono passati 300 anni e abbiamo colto 
l’occasione dell’anno giubilare per sugellare l’edificio con quest’atto solenne.
Ci sembrava bello e significativo approfittare di questa ricorrenza per confermare la 
nostra presenza a partire da questo luogo e, da qui, rilanciare il nostro apostolato.
La Dedicazione vuole essere un modo per confermare la nostra passione e il nostro 
impegno per l’annuncio del Vangelo, in questo luogo e a partire da questo luogo.
Il rito della Dedicazione prevede una serie di segni.
Innanzitutto la ricollocazione dell’altare, rimesso a nuovo e corredato di marmi per 
l’unzione dello stesso, che da ora in poi custodirà una teca contenente delle reliquie 
di Santi dell’Ordine dei predicatori, antico corredo del convento.
Poi le dodici Croci della dedicazione, ciascuna delle quali avrà inciso il nome di un 
apostolo e di coloro che ci hanno aiutato a realizzare tutto questo. Per la dedicazione, 
infatti, siamo stati sostenuti e accompagnati da tanti fedeli e amici del convento.
Crediamo che questo sia stato un grande segno di affetto fraterno e di benedizione dal 
cielo – che ci restituisce il senso di una comunità viva e di una Chiesa presente.
Ci accompagnino i santi dell’Ordine dei predicatori che continuiamo a invocare, e in 
particolare san Domenico, il cui esempio ci guida e la cui intercessione ci mantiene 
accanto al Signore – a conferma di quanto egli stesso, morente, confidò ai suoi fratelli: 
“vi sarò più utile dopo morte di quanto non abbia fatto in vita”.

fr. Sergio Catalano OP
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Canto di ingresso

La Schola propone e l’assemblea ripete:

La pace sia con te Gerusalemme, città santa di Dio alleluia.

Quale gioia quando mi dissero: andremo alla casa del Signore!
E ora i nostri piedi si fermano alle tue porte Gerusalemme. 

La salgono insieme le tribù del Signore secondo la legge d’Israele,
per lodare in nome del Signore.

Domandate pace per Gerusalemme, 
sia pace per coloro che ti amano, sia pace sulle tue mura sicurezza nei tuoi baluardi.

Per i miei fratelli e i miei amici io dirò: su di te sia pace.
Per la casa del Signore nostro Dio, chiederò per te il bene, io dirò su di te sia pace.

RITI DI INTRODUZIONE



Inizia la celebrazione:

Vescovo : Nel nome del † Padre e del † Figlio 
  e dello † Spirito Santo.   

Assemblea: Amen

V.  La grazia e la pace 
  nella santa Chiesa di Dio 
  sia con tutti voi.  
A.  E con il tuo spirito

BENEDIZIONE DELL’ACQUA E ASPERSIONE

Vescovo : Fratelli carissimi, 
  siamo qui riuniti nella gioia
  per dedicare a Dio questa Chiesa
  con la celebrazione del sacrificio del Signore.
  Partecipiamo interiormente ai sacri riti
  ascoltando con fede la Parola di Dio,
  e, comunicando alla mensa eucaristica,
  apriamo i nostri cuori alla beata speranza.

  Convocati per la santa assemblea
  intorno all’altare,
  ci accostiamo a Cristo, pietra viva
  per crescere in lui come tempio santo.
 
V.  Supplichiamo anzitutto il Signore Dio nostro,
  perché benedica quest’acqua



  con la quale saremo aspersi 
  in segno di penitenza
  nel ricordo del nostro Battesimo
  
V.  Padre santo, 
  luce e vita di ogni creatura, 
  nel tuo immenso amore per gli uomini 
  non solo li sostieni con la tua provvidenza, 
  ma con l’effusione del tuo Spirito 
  li purifichi dai peccati 
  e li riconduci sempre a Cristo, capo e Signore. 
  Nel disegno della tua misericordia 
  hai voluto che l’uomo, 
  immerso peccatore nelle acque del Battesimo, 
  muoia con Cristo 
  e risorga innocente alla vita nuova, 
  fatto membro del suo corpo ed erede del suo regno. 
  Benedici † e santifica quest’acqua 
  che verrà aspersa su di noi 
  perché sia segno del lavacro battesimale 
  che ci fa in Cristo nuova creatura 
  e tempio vivo del tuo Spirito. 
  Concedi ai tuoi fedeli oggi raccolti in questa chiesa 
  e a quanti in futuro 
  vi celebreranno i santi misteri 
  di giungere insieme nella Gerusalemme del cielo. 
 
  Per Cristo nostro Signore.

Assemblea: Amen



Il vescovo asperge con l’acqua benedetta il popolo.

La Schola propone e l’assemblea ripete:

Questa è l’acqua che sgorga dal lato destro del tempio. Quelli che lava quest’acqua 
saranno salvi. Alleluia.

Popolo mio porgi l’orecchio al mio insegnamento,
ascolta le parole della mia bocca.
Ciò che abbiamo udito e conosciuto
e i nostri padri ci hanno raccontato.

Divise i mare e li fece passare
E fermò le acque come un argine.
Li guidò con una nube di giorno
e tutta la notte con un bagliore di fuoco.

Non lo terremo nascosto ai nostri figli,
diremo alla generazione futura
le lodi del Signore, la sua potenza,
e le meraviglie che egli ha compiuto.



Vescovo : Dio, Padre di misericordia, 
  con la grazia dello Spirito Santo 
  purifichi il suo popolo, 
  tempio vivo in cui egli dimora.

Assemblea: Amen



Vescovo:

Schola:
Et in terra paxhominibus bonevolutantis

Assemblea:

La Schola:
Gratias agimus tibi propter magnam gloriam tuam.
Domine Deus, Rex caelestis, Deus Pater ominipotens.

Assemblea:

 

Schola:
Qui tollis peccata mundi,

Assemblea:

Schola:
Qui tollis peccata mundi,

GRANDE DOSSOLOGIA
de Angelis



Assemblea:

Schola:
Qui sedes ad dexteram Patris,

Assemblea:

Schola:
Quoniam tu solus sanctus.

Assemblea:

Schola:
Cum Sancto Spiritu, in Gloria Dei Patris.

Assemblea:



COLLETTA

Vescovo : Dio onnipotente ed eterno,
  effondi la tua grazia su questa dimora a te dedicata
  e vieni in aiuto a quanti invocano il tuo nome,
  perché, con la luce della tua parola e la forza dei tuoi sacramenti, 
  la comunità cristiana sia confermata nella fede e nell’amore. 
 
  Per il nostro Signore Gesù Cristo,
  tuo Figlio, che è Dio,
  e vive e regna con te, 
  nell’unità dello Spirito Santo, 
  per tutti i secoli dei secoli.

Assemblea: Amen



Prima Lettura

Dal libro del profeta Isaia                Is 49, 3. 5-6

Il Signore mi ha detto: «Mio servo tu sei, Israele, sul quale manifesterò la mia gloria». Ora 
ha parlato il Signore, che mi ha plasmato suo servo dal seno materno per ricondurre a 
lui Giacobbe e a lui riunire Israele – poiché ero stato onorato dal Signore e Dio era stato 
la mia forza –  e ha detto: «È troppo poco che tu sia mio servo per restaurare le tribù 
di Giacobbe e ricondurre i superstiti d’Israele. Io ti renderò luce delle nazioni, perché 
porti la mia salvezza fino all’estremità della terra». 
Parola di Dio

               Salmo Responsoriale   Salmo 39

Il salmista propone e l’assemblea ripete:

Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà.

Ho sperato, ho sperato nel Signore,
ed egli su di me si è chinato,
ha dato ascolto al mio grido.
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,
una lode al nostro Dio.

Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto,
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.



Allora ho detto: «Ecco, io vengo».
«Nel rotolo del libro su di me è scritto
di fare la tua volontà:
mio Dio, questo io desidero;
la tua legge è nel mio intimo».

Ho annunciato la tua giustizia
nella grande assemblea;
vedi: non tengo chiuse le labbra,
Signore, tu lo sai.

Seconda lettura

Dalla Prima lettera di Pietro      1Pt 2, 4-9

Avvicinandovi a lui, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti 
a Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale, per un 
sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo. Si 
legge infatti nella Scrittura:
Ecco, io pongo in Sion una pietra d’angolo, scelta, preziosa, e chi crede in essa non 
resterà deluso.  Onore dunque a voi che credete; ma per quelli che non credono la 
pietra che i costruttori hanno scartato è diventata pietra d’angolo e sasso d’inciampo, 
pietra di scandalo. Essi v’inciampano perché non obbediscono alla Parola. A questo 
erano destinati. Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo 
che Dio si è acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato 
dalle tenebre alla sua luce meravigliosa.
Parola di Dio



Acclamazione al Vangelo

La Schola propone e l’assemblea ripete:

Alleluia, alleluia
Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; a quanti lo hanno accolto ha 
dato potere di diventare figli di Dio.
Alleluia

Vangelo

Dal vangelo secondo Giovanni               Gv 1, 29-34

In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l’agnello di 
Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale ho detto: “Dopo di me 
viene un uomo che è avanti a me, perché era prima di me”. Io non lo conoscevo, ma 
sono venuto a battezzare nell’acqua, perché egli fosse manifestato a Israele».  Giovanni 
testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal 
cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato 
a battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo 
Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che 
questi è il Figlio di Dio».
Parola del Signore

OMELIA



Diacono: Stringendoci insieme attorno al nostro Vescovo Corrado,
  come Chiesa di pietre vive,
  nel giorno della dedicazione di questo tempio e del suo altare
  professiamo la fede degli Apostoli:

La Schola propone e l’assemblea ripete:

Assemblea: Amen. Credo.

Vescovo: Io credo in Dio Padre onnipotente 
  creatore del cielo e della terra.
A.  Amen. Credo.

V.  Credo in Gesù Cristo,
  suo unico Figlio, nostro Signore,
  il quale fu concepito di Spirito Santo,
  nacque da Maria Vergine,
  patì sotto Ponzio Pilato,
  fu crocifisso, morì e fu sepolto;
  discese agli inferi;
  il terzo giorno risuscitò da morte;
  salì al cielo,
  siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
  di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
A.  Amen. Credo.

PROFESSIONE DI FEDE



V.  Credo nello Spirito Santo, 
  la santa Chiesa cattolica, 
  la comunione dei santi, 
  la remissione dei peccati, 
  la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.
A.  Amen. Credo.
 

PREGHIERA DI DEDICAZIONE E UNZIONI

LITANIE DEI SANTI

Diacono: Figli carissimi, 
  supplichiamo Dio Padre onnipotente 
  che ha fatto del cuore dei fedeli 
  il suo tempio spirituale. 
  Si unisca alle nostre voci 
  la fraterna preghiera dei santi.

Kyrie, eleison
Christe, eleison
Kyrie, eleison

Santa Maria Madre di Dio
San Michele
Santi Angeli di Dio
San Giovanni Battista
San Giuseppe
Santi Pietro e Paolo
Sant’Andrea

Kyrie, eleison
Christe, eleison

Kyrie, eleison

prega per noi
prega per noi

pregate per noi
prega per noi
prega per noi

pregate per noi
prega per noi

Cantore:



San Giovanni
Santi apostoli ed evangelisti
Santa Maria Maddalena
Santi discepoli del Signore
Santo Stefano
Sant’Ignazio d’Antiochia
San Mamiliano
San Lorenzo
Sante Perpetua e Felicita
Sant’Agnese
Sant’Agata
Santa Lucia
Santi martiri di Cristo
Santa Rosalia
San Gregorio
Sant’Agostino
Sant’Atanasio
San Basilio
San Martino
San Benedetto
San Francesco
San Francesco Saverio
San Giovanni Maria Vianney

Santo padre Domenico
San Tommaso d’Aquino
Sant’Alberto Magno
San Pietro Martire
San Vincenzo Ferreri
Sant’Antonino da Firenze

prega per noi
pregate per noi

prega per noi
pregate per noi

prega per noi
prega per noi
prega per noi
prega per noi

pregate per noi
prega per noi
prega per noi
prega per noi

pregate per noi
prega per noi
prega per noi
prega per noi
prega per noi
prega per noi
prega per noi
prega per noi
prega per noi
prega per noi
prega per noi

prega per noi
prega per noi
prega per noi
prega per noi
prega per noi
prega per noi



San Giacinto da Polonia
San Pio V
San Giacinto Giordano Ansalone
Santa Caterina da Siena
Santa Margherita d’Ungheria
Sant’Agnese da Montepulciano
Santa Rosa da Lima
Santa Caterina de Ricci

Beato Pietro Geremia
Beato Giovanni Liccio
Beato Bernardo Scammacca
Beato Domenico Spatafora
Beato Bartolo Longo
Beato Piergiorgio Frassati 
Beato Giuseppe Girotti

Beato Giuseppe Puglisi

Santi e sante di Dio

Nella tua misericordia
Da ogni male
Da ogni peccato    
Da morte eterna
   
Per la tua incarnazione    
Per la tua passione e la tua croce  
Per il dono dello Spirito santo

prega per noi
prega per noi
prega per noi
prega per noi
prega per noi
prega per noi
prega per noi
prega per noi

prega per noi
prega per noi
prega per noi
prega per noi
prega per noi
prega per noi
prega per noi

prega per noi

pregate per noi

salvaci Signore
salvaci Signore
salvaci Signore
salvaci Signore

salvaci Signore
salvaci Signore
salvaci Signore.



Diacono: Noi peccatori

D.  Conforta e illumina la tua santa  
  Chiesa

D.  Noi peccatori.

D.  Proteggi il Papa, i vescovi,
  i sacerdoti  e tutti i ministri del  
  Vangelo.

D.  Noi peccatori

D.  Manda nuovi operai nella tua  
  messe.

D.  Noi peccatori

D.  Dona al mondo intero la  
  giustizia e la pace.

D.  Noi peccatori

D.  Benedici questo popolo a te  
  consacrato

D.  Noi peccatori

D.  Santifica con la tua   
  benedizione questa chiesa.

Schola: Ti preghiamo ascoltaci

S. Te rogamus, audi nos

S. Ti preghiamo ascoltaci

S. Te rogamus, audi nos

S. Ti preghiamo ascoltaci

S. Te rogamus, audi nos

S. Ti preghiamo ascoltaci

S. Te rogamus, audi nos

S. Ti preghiamo ascoltaci

S. Te rogamus, audi nos

S. Ti preghiamo ascoltaci

S. Te rogamus, audi nos



Cantore: Christe, audi nos.

Vescovo : Accogli con bontà, o Signore,
  le nostre preghiere 
  per l’intercessione della beataVergine Maria
  e di tutti i santi; 
  l’edificio che dedichiamo al tuo nome 
  sia casa di salvezza e di grazia; 
  qui si raduni il popolo cristiano, 
  ti adori in spirito e verità 
  e si edifichi nel tuo amore. 
  Per Cristo nostro Signore.
 
Assembea: Amen

S. Christe, exaudi nos



Il vescovo, consegna al priore il reliquiario che lo colloca nel sepolcro preparato.
Si chiude il sepolcro, mentre si canta.

La Schola propone e l’assemblea ripete:

Santi di Dio che dimorate sotto l’altare, cantate con noi a Cristo Signore.

Tu sei degno, o Signore e Dio nostro,
di ricevere la gloria, l’onore e la potenza.

Perché tu hai creato tutte le cose, per la tua volontà furono create,
per il tuo volere sussistono.

DEPOSIZIONE DELLE RELIQUIE



PREGHIERA DI DEDICAZIONE

Vescovo: O Dio, che reggi e santifichi la tua Chiesa 
  accogli il nostro canto in questo giorno di festa;
  oggi con solenne rito
  il popolo fedele dedica a te per sempre 
  questa casa di preghiera;
  qui invocherà il tuo nome, 
  si nutrirà della tua parola, 
  vivrà dei tuoi sacramenti. 
 
  Questo luogo è segno del mistero della Chiesa 
  santificata dal sangue di Cristo, 
  da lui prescelta come sposa,
  vergine per l’integrità della fede, 
  madre sempre feconda 
  nella potenza dello Spirito.

  Chiesa santa, 
  vigna eletta del Signore,
  che ricopre dei suoi tralci il mondo intero
  e avvinta al legno della croce 
  innalza i suoi virgulti fino al cielo.

  Chiesa beata, 
  dimora di Dio tra gli uomini,
  tempio santo costruito con pietre vive 
  sul fondamento degli Apostoli,
  in Cristo Gesù, 
  fulcro di unità e pietra angolare.



  Chiesa sublime, 
  città alta sul monte,
  chiara a tutti per il suo fulgore
  dove splende, lampada perenne, l’Agnello, 
  e si innalza festoso il coro dei beati. 
  
  Ora, o Padre,
  avvolgi della tua santità questa chiesa,
  perché sia sempre per tutti un luogo santo;
  benedici e santifica questo altare,
  perché sia mensa sempre preparata
  per il sacrificio del tuo Figlio.
 
  Qui il fonte della grazia 
  lavi le nostre colpe,
  perché i tuoi figli muoiano al peccato
  e rinascano alla vita nel tuo Spirito.
 
  Qui la santa assemblea 
  riunita intorno all’altare
  celebri il memoriale della Pasqua
  e si nutra al banchetto della parola 
  e del corpo di Cristo.
  Qui lieta risuoni la liturgia di lode
  e la voce degli uomini 
  si unisca ai cori degli angeli;
  qui salga a te la preghiera incessante 
  per la salvezza del mondo.

  Qui il povero trovi misericordia,



  l’oppresso ottenga libertà vera 
  e ogni uomo goda della dignità dei tuoi figli,
  finché tutti giungano alla gioia piena 
  nella santa Gerusalemme del cielo.

  Per il nostro Signore Gesù Cristo,
  tuo Figlio, che è Dio,
  e vive e regna con te
  nell’unità dello Spirito Santo,
  per tutti i secoli dei secoli.

La Schola e l’Assemblea:



Il vescovo unge l’altare.

Vescovo: Santifichi il Signore con la sua potenza
  questo altare e questo tempio,   
  che mediante il nostro ministero   
  sono unti con il crisma;    
  siano segno visibile      
  del mistero di Cristo e della Chiesa.  
 
Terminata l’unzione dell’altare il vescovo consegna due vasetti di crisma a due diaconi 
che li porteranno ai presbiteri che ungono le croci delle pareti.

La schola e l’assemblea cantano:

Santo è l’edificio di Dio, santo è il tempio di Dio che siamo noi.

Quanto sono amabili le tue dimore, Signore degli eserciti!
L’anima mia languisce e brama gli atri del Signore.

Anche il passero trova la casa, la rondine il nido,

UNZIONE DELL’ALTARE E DELLE PARETI DELLA CHIESA



presso i tuoi altari, Signore, mio re e mio Dio.
Per me un giorno nei tuoi atri è più che mille altrove,
stare sulla soglia della casa del mio Dio è meglio che abitare nelle tende degli empi.

Poiché sole e scudo è il Signore mio Dio;
il Signore concede grazie e gloria, non rifiuta il bene a chi cammina con giustizia.

INCENSAZIONE DELL’ALTARE E DELLA CHIESA

Il vescovo pone l’incenso nel braciere.

Vescovo: Salga a te, Signore, 
  l’incenso della nostra preghiera; 
  come il profumo riempie questo tempio, 
  così la tua Chiesa spanda nel mondo 
  la soave fragranza di Cristo. 

La Schola propone e l’assemblea ripete:

Come incenso salga a te la mia preghiera, le mie mani alzate come sacrificio della 
sera.



Signore a te grido, accorri in mio aiuto;
ascolta la mia voce quando t’invoco.

Poni, Signore, una custodia sulla mia bocca,
sorveglia la porta delle mie labbra.

Non lasciare che il mio cuore si pieghi al male
E compia azioni inique con i peccatori.

L’olio dell’empio non profumi il mio capo;
tra le loro malvagità continui la mia preghiera.

COPERTURA E ILLUMINAZIONE

Terminata l’incensazione, alcune donne astergono la mensa dell’altare; quindi 
ricoprono l’altare con una tovaglia e lo adornano di fiori; vi dispongono i candelieri 
con relative candele, ma spente. Il vescovo consegna ad un diacono una candelina 
accesa, dicendo ad alta voce:

Vescovo: Risplenda nella Chiesa la luce di Cristo
  e giunga a tutti i popoli
  la pienezza della verità.
 
Il diacono si reca all’altare e accende le candele con la candelina consegnata dal 
vescovo; la chiesa s’illumina a festa.



La Schola propone e l’assemblea ripete:

Risplenda nella casa di Dio la luce pasquale del Cristo.

Le nazioni cammineranno alla sua luce,
le sue porte non si chiuderanno mai durante il giorno,
poiché non vi sarà più notte.
Il trono di Dio e dell’Agnello
Sarà in mezzo a lei e i suoi servi lo adoreranno;
vedranno la sua faccia e porteranno il suo nome sulla fronte.



Il Vescovo va all’altare e lo bacia.
Alcuni fedeli portano le offerte al Vescovo per il sacrificio.

la Schola propone e l’assemblea ripete:

Pietre vive con Cristo Pietra viva offriamo sacrifici a Dio graditi.

Celebrate il Signore perché è buono,
perché eterna è la sua misericordia.
Lo dica chi teme il Signore:
eterna è la sua misericordia.
Mi forza, mio canto è il Signore,
il Signore è stato mia salvezza.
La destra del Signore si è alzata, 
la destra del Signore ha fatto meraviglie. 

Il Signore mi ha provato duramente, 
ma non mi ha consegnato alla morte.
Ti rendo grazie perché mi hai esaudito,
perché sei stato la mia salvezza.
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta pietra angolare.
Ecco l’opera del Signore:
una meraviglia ai nostri occhi.

LITURGIA EUCARISTICA



Sei tu il mio Dio, e ti rendo grazie;
se tu il mio Dio, e ti esalto.
Celebrate il Signore perché è buono
Perché eterna è la sua misericordia. 

SULLE OFFERTE

Vescovo: Accetta e santifica, Signore, 
  le offerte della tua Chiesa in festa,
  perché il popolo 
  che si raduna in questo luogo a te consacrato 
  per celebrare i tuoi misteri 
  ottenga i benefici della salvezza. 
  Per Cristo nostro Signore.
A.  Amen

PREFAZIO

Vescovo: Il Signore sia con voi.
Assemblea: E con il tuo spirito
 
V.  In alto i nostri cuori.
A.  Sono rivolti al Signore
 
V.  Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
A.  E’ cosa buona e giusta

V.  E’ veramente cosa buona e giusta
  nostro dovere e fonte di salvezza,
  rendere grazie sempre e in ogni luogo,



  a te, Signore, Padre santo, 
  Dio onnipotente ed eterno,
  per Cristo tuo Figlio nostro redentore.
  
  Tu ci hai dato la gioia 
  di costruirti fra le nostre case una dimora,
  dove continui a colmare di favori
  la tua famiglia pellegrina sulla terra
  e ci offri il segno e lo strumento
  della nostra unione con te.

  In questo luogo santo,
  tu ci edifichi come tempio vivo
  e raduni e fai crescere come corpo del Signore
  la tua Chiesa diffusa nel mondo,
  finché raggiunga la sua pienezza
  nella visione di pace della città celeste.
  la santa Gerusalemme.
  
  E noi, 
  uniti ai cori degli angeli,
  nel tempio della tua gloria innalziamo a te
  l’inno di benedizione e di lode:



SANCTUS
de Angelis

Schola:

Assemblea:

Schola:
Pleni sunt caeli et terra gloria tua.

Assemblea:

Schola:
Benedictus qui venit in nomine Domini.

Assemblea:



PREGHIERA EUCARISTICA  III

Vescovo: Padre veramente santo,
  a te la lode da ogni creatura.
 
  Per mezzo di Gesù Cristo,
  tuo Figlio e nostro Signore,
  nella potenza dello Spirito Santo
  fai vivere e santifichi l’universo,
  e continui a radunare intorno a te un popolo,
  che da un confine all’altro della terra
  offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Concelebranti: Ora ti preghiamo umilmente:
  manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo,
  perché diventino il corpo e † il sangue
  di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore,
  che ci ha comandato di celebrare questi misteri. 

      Nella notte in cui fu tradito,
  egli prese il pane,
  ti rese grazie con la preghiera di benedizione,
  lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

  Prendete, e mangiatene tutti:
  questo è il mio Corpo
  offerto in sacrificio per voi.

  Dopo la cena, allo stesso modo, 
  prese il calice,



  ti rese grazie con la preghiera di benedizione,
  lo diede ai suoi discepoli e disse:

  Prendete e bevétene tutti:
  questo è il calice del mio Sangue
  per la nuova ed eterna alleanza,
  versato per voi e per tutti
  in remissione dei peccati.

  Fate questo in memoria di me.

Vescovo: Mistero della fede.

Assemblea: Annunciamo la tua morte Signore,
  proclamiamo la tua resurrezione,
  nell’attesa della tua venuta.

Concelebranti: Celebrando il memoriale del tuo Figlio
   morto per la nostra salvezza,
  gloriosamente risorto e asceso al cielo,
  nell’attesa della sua venuta
  ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie
  questo sacrificio vivo e santo.

  Guarda con amore e riconosci 
  nell’offerta della tua Chiesa, 
  la vittima immolata per la nostra redenzione; 
  e a noi, che ci nutriamo 
  del corpo e sangue del tuo Figlio,
  dona la pienezza dello Spirito Santo



  perché diventiamo in Cristo
  un solo corpo e un solo spirito.

1° conc.: Egli faccia di noi un sacrificio perenne 
  a te gradito, perché possiamo ottenere 
  il regno promesso insieme con i tuoi eletti:
  con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio,
  con san Giuseppe suo sposo, 
  i tuoi santi apostoli, 
  i gloriosi martiri, 
  San Domenico nostro padre, S. Rosalia, il Beato Pietro Geremia e il  
  Beato Giuseppe Puglisi, e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.

2° conc.: Per questo sacrificio di riconciliazione
  dona, Padre, 
  pace e salvezza al mondo intero.
  Conferma nella fede e nell’amore
  la tua Chiesa pellegrina sulla terra:
  il tuo servo e nostro Papa FRANCESCO, 
  il nostro Vescovo CORRADO
  il collegio episcopale, tutto il clero
  e il popolo che tu hai redento.

  Ascolta la preghiera di questa famiglia 
  che hai convocato alla tua presenza, 
  nel giorno in cui il Cristo 
  ha vinto la morte 
  e ci ha resi partecipi 
  della sua vita immortale. 



  Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 
  tutti i tuoi figli ovunque dispersi.
 
  Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti
  e tutti i giusti che, in pace con te,
  hanno lasciato questo mondo;
  concedi anche a noi di ritrovarci insieme
  a godere per sempre della tua gloria, 
  in Cristo nostro Signore,
  per mezzo del quale tu, o Dio,
  doni al mondo ogni bene.

Vescovo: Per Cristo, con Cristo e in Cristo

Concelebranti: a te, Dio Padre onnipotente,
  nell’unità dello Spirito Santo
  ogni onore e gloria
  per tutti i secoli dei secoli.

La Schola e l’Assemblea:

RITI DI COMUNIONE

Vescovo: II Signore ci ha donato il suo Spirito. 
  Con la fiducia e la libertà dei figli diciamo insieme:

  Padre nostro...



Vescovo: Liberaci, o Signore, da tutti i mali,
  concedi la pace ai nostri giorni,
  e con l’aiuto della tua misericordia
  vivremo sempre liberi dal peccato
  e sicuri da ogni turbamento,
  nell’attesa che si compia la beata speranza
  e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.
A.  Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli

V.  Signore Gesù Cristo,
  che hai detto ai tuoi apostoli:
  “Vi lascio la pace, vi do la mia pace”,
  non guardare ai nostri peccati,
  ma alla fede della tua Chiesa,
  e donale unità e pace secondo la tua volontà.
  Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
A.  Amen
V.  La pace del Signore sia sempre con voi.
A.  E con il tuo spirito

D.   Scambiatevi il dono della pace.



AGNUS DEI
de Angelis

Schola:

Assemblea:

Schola:

Assemblea:

Schola:



CANTO DI COMUNIONE

la Schola propone e l’assemblea ripete:

Il Signore è il mio pastore non manco di nulla.

Il Signore è il mio pastore non manco di nulla
Su pascoli erbosi mi fa riposare 
Ad acque tranquille mi conduce. 

Rinfranca l’anima mia 
Mi guida per il giusto cammino
A motivo del suo nome. 

Anche se andassi per valle oscura
Non temo alcun male perché tu sei con me.
Il tuo bastone, il tuo vincastro mi danno sicurezza. 

Davanti a me tu prepari una mensa
Sotto gli occhi dei miei nemici
Ungi di olio il mio capo
Il mio calice trabocca. 

Si, bontà e fedeltà mi saranno compagne
Per tutti i giorni della mia vita
E abiterò nella casa del Signore 
Per lunghi anni.



DOPO LA COMUNIONE

Vescovo: Risplenda, Signore, la luce della tua verità,
  sui fedeli che hanno partecipato
  ai tuoi santi misteri,
  perché possano adorarti ogni giorno 
  in questo luogo di preghiera 
  e contemplare il tuo volto 
  nell’assemblea dei santi.
  Per Cristo nostro Signore. 
Assemblea: Amen

RITI DI CONCLUSIONE

Vescovo: Il Signore sia con voi.
  
Assemblea: E con il tuo Spirito

V.  Dio, che oggi vi ha riuniti 
  per la dedicazione di questa casa, 
  vi colmi della sua grazia e della sua pace.    
A.  Amen

V.  Cristo vi edifichi come pietre vive 
  del suo tempio spirituale.       
A.  Amen



V.  Lo Spirito di Dio abiti nei vostri cuori 
  e vi unisca alla comunione gloriosa dei santi. 
A.  Amen

V.  E la benedizione di Dio onnipotente, 
  Padre † e Figlio † e Spirito † Santo,   
  discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
A.  Amen

D.   La gioia del Signore sia la vostra forza. Andate in pace.
A.   Rendiamo grazie a Dio



A Sua Eccellenza Rev.ma Arcivescovo Metropolita di Palermo Corrado Lorefice che ha 
officiato il rito della Dedicazione.

A quanti hanno collaborato alla riuscita della cerimonia: 
il priore Provinciale della Provincia Domenicana San Tommaso d’Aquino in Italia, fr. 
Francesco La Vecchia OP; don Giosuè Lo Bue, Maestro delle cerimonie dell’ Arcidiocesi 
di Palermo; il sacrista di questa chiesa, fr. Gianni Tisti OP, che tanto si è prodigato per 
la riuscita di questo evento, e con lui la comunità tutta dei frati domenicani di Palermo; 
mons. Giuseppe Liberto, direttore emerito della Cappella musicale pontificia sistina, 
autore delle musiche per la celebrazione, alcune delle quali scritte per l’occasione; 
il coro “Dominicus - Cappella musicale del Santuario di San Domenico in Soriano 
Calabro”, diretto dal maestro Gianfranco Cambareri; l’organista Luigi Vincenzo; 
Claudio Misuraca che ha trasposto a stampa le musiche.

A coloro che hanno reso possibile la realizzazione di quanto necessario alla 
Dedicazione della chiesa:
i progettisti delle croci, del nuovo piano dell’altare e dei vasi sacri, i colleghi 
architetti dell’opificioprogetti_architettura: Giuseppe M. Alessi, Filippo Amara, Sabina 
Branciamore; la Soprintendenza ai BB. CC. AA. di Palermo; la Campolonghi s.p.a. 
per i marmi delle croci e dell’altare; la bottega dell’argentiere Antonino Amato per 
le parti in ottone delle croci, dell’altare e per i vasi sacri; l’impresa I.Co.Ser. s.r.l. per 
la posa in opera delle croci e del piano d’altare; Enza La Paglia Ammoscato per la 
realizzazione dei paramenti liturgici e Bellavia Ricami s.p.a per la realizzazione della 
tovaglia dell’altare.

Uno speciale ringraziamento va ai tanti benefattori che con la loro generosità e dedizione 
hanno reso possibile questo importante momento per la Chiesa palermitana.
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